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PARERE MOTIVATO VAS DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  
(DOCUMENTI DI PIANO - RAPPORTO AMBIENTALE) 

 
 
 
 
 
 

L'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS D'INTESA CON L'AUTORITÀ PROCEDENTE 

VISTE - Le Direttive CEE del Consiglio e del Parlamento Europeo concernenti la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente e la partecipazione del pubblico 

nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale;  

RICHIAMATE - la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 "Legge per il governo del territorio", che 

introduce all' art. 7 il Piano di Governo del Territorio e all'articolo all' art. 13 individua la necessità di 

consultare soggetti interessati al PGT, nonché di individuare le forme di partecipazione di soggetti 

pubblici e privati; - l'articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 "Legge per il governo del 

territorio", che introduce la valutazione ambientale dei piani (VAS) dando attuazione alla Direttiva 

2001/42/CE; - la deliberazione del Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 0351 "Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi " in attuazione dell'art. 4 della L.R. 12/2005; - la 

deliberazione di Giunta Regionale 27 dicembre 2007, n. 6420 di "Determinazione della procedura 

per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - VAS" -il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

recante fra l'altro "Norme in materia ambientale", entrato in vigore il 31 luglio 2007 per la parte 

relativa alla VIA e alla VAS;  

 
PRESO ATTO CHE il Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351 ha 

approvato gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del 

comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12; 

 



VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” 

concernente “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione 

d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC) e il Decreto 

legislativo 4/2008  recente disposizioni correttive e integrative al decreto precedente in materia di 

valutazione ambientale,   

 
Richiamato l’avviso in data 31 agosto 2009 - prot. 9940 con il quale è stato avviato il procedimento 

relativo alla redazione degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) articolato in Documento 

di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole e del procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS); 

 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 38/05 del 09/12/2010 di nomina dell’Autorità 

Competente per la VAS; 

 

PRESO ATTO che: 

a) con comunicazione pubblica all’Albo Pretorio del Comune in data 02/09/2009, pubblicata sul 

quotidiano “ L’ECO DI BERGAMO” in data 02/09/2009 è stato dato avvio al procedimento di 

formazione del PGT e della Valutazione ambientale; 

b) che in data 19/03/2010 è stata convocata la prima conferenza di valutazione; 

c) che in data 18/03/2011 è stata convocata la seconda conferenza di valutazione finale. 

 

RILEVATO, circa la localizzazione, che il Comune di Zogno (Bg) non è interessato da alcun sito di 

Rete Natura 2000; 

 

PRESO ATTO, che in rapporto alla programmazione e alla pianificazione esistente, il PGT  propone 

una strategia che mira al contenimento di consumo del suolo e prevede azioni rivolte alla  

salvaguardia e alla ricostruzione dei caratteri connotativi del paesaggio rurale e naturale e degli 

elementi di interesse ambientale, nello specifico mediante realizzazione, tra gli altri, di interventi di 

riqualificazione delle aree del Fiume Brembo e nella creazione del PLIS Canto Alto; 

 

CONSIDERATO, che nella predisposizione del progetto di piano depositato, sono stati adottati 

criteri di sostenibilità ambientale pienamente condivisi in sede di conferenza di scooping con i 

soggetti competenti in materia ambientale; che il DdP propone ambiti di mitigazione associati ai 

singoli ambiti di trasformazione residenziali e produttivi (previsti prevalentemente lungo il fondovalle 

antropizzato ed in continuità con l’edificato esistente); che ciascun ambito di trasformazione è 

regolamentato da scheda specifica, nella quale sono state integrate le indicazioni accolte 



riportate nelle osservazioni degli enti competenti in materia ambientale; che dette schede di 

ambito riportano: 

� la modalità d’intervento; 

� le destinazioni d’uso; 

� le indicazioni progettuali: vengono definite le principali indicazioni progettuali relative all’assetto 

plani volumetrico a cui la proposta progettuale deve attenersi; 

� gli elementi di attenzione: vengono riportati alcuni elementi di attenzione (localizzativi, 

infrastrutturali, idraulici, ambientali) da considerare nell’attuazione della trasformazione; 

� la classe di fattibilità geologica in riferimento allo studio geologico ; 

� gli aspetti paesaggistici da considerare: sono indicate le componenti del paesaggio o le 

criticità paesaggistiche presenti all’interno dell’ambito o limitrofe a questo; 

� la classe di sensibilità paesaggistica; 

� gli obblighi convenzionali: viene indicata la superficie minima per aree per attrezzature 

pubbliche o di interesse pubblico o generale e la quota massima di monetizzazione delle stesse; 

� le aree di mitigazione e/o compensazione paesaggistica ambientale: viene indicata la 

superficie di aree di compensazione paesaggistica ambientale. 

 

RICHIAMATO, relativamente all’analisi ambientale: 

� le informazioni relative allo stato dell’ambiente locale, analizzato in tutte le sue matrici e 

componenti principali, i valori dei flussi (acqua, energia, rumore e rifiuti) e le informazioni relative 

alla struttura urbana descritte nel Rapporto Ambientale; 

� quanto descritto in sede di analisi e valutazione delle alternative descritte nel Rapporto 

Ambientale; 

� le matrici di valutazione della coerenza esterna e interna delle scelte del Documento di Piano di 

Zogno. rispetto agli obiettivi espressi dagli strumenti sovraordinati e dalle convenzioni nazionali e 

internazionali da un lato, e rispetto agli obiettivi di sostenibilità espressi dal Piano stesso dall’altro, 

sviluppate nel Rapporto Ambientale; 

� la valutazione delle scelte di piano; 

� gli strumenti e le procedure per il monitoraggio. 

 

VALUTATI gli effetti attesi sull’ambiente dal DdP, quale atto strategico del PGT 

 

VALUTATE le osservazioni pervenute in fase di redazione del piano e i pareri pervenuti dai soggetti 

competenti in materia ambientale e competenti per  territorio dopo la messa a disposizione della 

proposta di DdP e di Rapporto Ambientale in sede di II Conferenza di VAS,  

 



VISTE  le osservazioni/pareri pervenuti, riportate in allegato al presente documento, ed integrate 

negli elaborati di piano;  

 

VISTE inoltre alcune osservazioni presentate da privati cittadini che riguardano errori materiali o 

aspetti quantitativi dei singoli Ambiti di Trasformazione di contenuto prettamente urbanistico che, 

se accolti, non comportano significative variazioni agli impatti sull’ambiente così come determinati 

dalla procedura di VAS; 

 

VALUTATO il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta 

 

VISTI i verbali delle Conferenze di Valutazione 

 

VISTI gli atti di PGT depositati (Documento di Piano; Piano delle Regole; Piano dei Servizi) 

 

CONSIDERATO che gli stessi recepiscono le osservazioni pervenute.  

 

Per tutto quanto esposto, ritengono che il Documento di Piano, presentato dall’Amministrazione di 

Zogno (Bg), sia strumento di gestione del territorio che non comporti rilevanti impatti sull’assetto 

ambientale e non contenga scelte che determinino l’insorgere di rischi rilevanti per l’ambiente;  

 

pertanto 

 

DECRETANO 

 

di esprimere, ai sensi dell’art. 10 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 dell’articolo 4 della legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12, approvati dal Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007, 

atto n. VIII/0351, parere ambientale positivo circa la compatibilità ambientale PGT di Zogno (Bg) a 

condizione che si ottemperi alle seguenti prescrizioni: 

� integrare il documento di piano ed i relativi elaborati con quanto indicato nelle osservazioni 

espresse dagli Enti intervenuti alla Conferenza di Valutazione Finale (allegate alla presente); 

� attuazione delle compensazioni ambientali previste (riqualificazione area fiume Brembo ed 

istituzione PLIS Monte Canto);  

� Di provvedere alla trasmissione di copia del presente Decreto ai soggetti competenti in materia 

ambientale ed enti territorialmente interessati; 



� Di rendere pubblico il presente atto mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Zogno 

(Bg) e sul sito SIVAS di Regione Lombardia. 

 

Zogno  lì, 20/04/2011  

 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS          

 

L’AUTORITÀ PROCEDENTE PER LA VAS 

 

 

      

 


